
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo 
seguirono.
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, 
ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono 
queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i 
prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il faleg-
name, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e 
di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per 
loro motivo di scandalo.
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella 
sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva com-
piere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li 
guarì. E si meravigliava della loro incredulità.
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. Mc 6, 1-6

Parrocchia di Santa Lucia Vergine e Martire
Prata di Pordenone
www.parrocchiapratapn.it
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Lo scorso 1° luglio, nella Chiesa 
Parrocchiale di Prata, si è tenu-
to il concerto realizzato dai cori 
Saint Lucy Gospel Choir di Prata 
di Pordenone e Sand of Gospel di 

Lignano Sabbiadoro.
Erano presenti più di 50  coristi che, 
diretti artisticamente dal carismatico 
Alessandro Pozzetto, hanno presen-
tato un repertorio molto variegato di 
brani gospel classici, pop, soul, reg-
gae. Il canto, tanto quello a cappella 
quanto quello accompagnato dalla 
musica, ha coinvolto ed emozionato 
l’intera platea. A fine concerto, il par-
roco in persona ha ringraziato per la 
gioia e l’esplosione di energia che il 
coro ha regalato agli ascoltatori.
“Stasera abbiamo tutti pregato, in 
modo diverso dal solito, ma forse 
più intensamente! Non c’è cosa più 
bella che pregare con entusiasmo e 
partecipazione gioiosa”
Nonostante il tempo atmosferico 
non fosse favorevole, la Chiesa era 
gremita di gente e con questo con-
certo il Saint Lucy Gospel Choir 
ha voluto ringraziare il Comune di 
Prata, che l’ha visto “nascere”, ed i 
suoi abitanti che dimostrano sempre 
un enorme affetto.

FUOCHI D’ARTIFICIO  a ritmo della musica!

Domenica 7 Luglio, alle 16:00, a 
Tramonti di Sopra inizia il Campo 
Parrocchiale per i bambini delle 
elementari.

Campi Parrocchiali

Assenza Parroco
Dal 7 al 20 Luglio il nostro par-
roco don Pasquale sarà assen-
te, in quanto accompagnerà i due 
campi parrocchiali a Tramonti. 
In caso di necessità potete rivol-
gervi al signor Gianni Zaccarin 
(cell. 339 1202264) o alla signora 
Lucia Maccan (cell. 371 1293609) 
durante gli orari di segreteria.

Domenica 14 Luglio, alle ore 16:00, 
a Tramonti di Sopra inizia il Campo 
Parrocchiale per i ragazzi delle 
medie.
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PRATA
Canonica
tel. 0434 620055
Parroco
Don Pasquale Rea
cell. 3498633423
e-mail: d.pasqualerea@gmail.com
Segreteria
Sig.ra Lucia Maccan
cell. 3711293609 
e-mail:luciamaccan@outlook.it

Orari di segreteria:
martedì ore 09.00 - 11.30
venerdì ore 17.00 - 18.30

Referente Oratorio: 
Sig. Corrado Giacomet 
cell. 3349666152 
e-mail:giacometcorrado@virgilio.it

Sito Web
www.parrocchiapratapn.it

Pagina Facebook 
www.facebook.com/
ParrocchiaPrataPn

Segreteria - S.Messe
La signora Lucia Maccan si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potrete affidare a lei richieste di 
documenti che non richiedano la 
vostra firma come: certificati di 
battesimo, di cresima, di matrimo-
nio, annunci di nascite... 

 Avvisi & Annunci
Adorazione
Martedì 9 luglio, Scuola di preghiera con 
l’Adorazione Eucaristica di 24 ore.
Gesù è presente nel tabernacolo della nostra 
chiesa con l’adorazione che si apre alla mat-
tina del martedì, dopo la santa messa e si 
chiuderà mercoledì mattina prima della cele-
brazione Eucaristica. Inoltre  ci attende anche  
alle 20:30 per la recita comunitaria  del santo 
rosario meditato. 

Il lebbroso si rivolse a Gesù in ginocchio e lo 
supplicò di guarirlo. Quanto bisogno abbiamo 
anche noi di incontrare Gesù perché ci aiuti. 
Lui passa ed è presente nella nostra vita per 
offrirci il Suo aiuto, per “toccare” la nostra esi-
stenza e guarirci da tutte le nostre infermità. 
Lui non fa distinzioni, accoglie tutti coloro che 
Gli si rivolgono con cuore sincero e chiedono 
la Sua salvezza. Anche noi possiamo essere 
toccati da Gesù, se solo glielo permettiamo 
e se come il lebbroso ripetiamo le parole 
“Se vuoi puoi purificarmi”. Se possiamo non 
lasciamolo mai solo, cerchiamo di fargli  una 
visita in chiesa  e se possiamo cerchiamo di 
partecipare a questo momento di preghiera 
comunitaria.

Rosario meditato
Non ci sarà il 
rosario meditato 
per tutto il mese 
di agosto

ACG: che cos’è? 
Un gruppo di Azione 
Cattolica rivolto ai 
giovanissimi, ossia 
a tutti coloro che 
hanno tra i 15 e i 
18 anni (superiori). 
Quest’anno il grup-
po è stato composto 
da ragazzi di prima 
superiore e si è ritro-
vato tutti i mercoledì sera in ora-
torio. In questo percorso abbiamo 
affrontato i temi della vulnerabilità, 
l’inatteso e la cura, partendo dal 
Vangelo di Marco (5, 21-43) e dalle 
parole di Gesù: “Chi ha toccato 
le mie vesti?” per riflettere insie-

me a loro sul ruolo 
che hanno, e abbia-
mo tutti, nel pren-
dere parte all’effetto 
domino della vita. 
Tutto ciò è stato 
calato in base alla 
loro età, tramite atti-
vità un po’ più dina-
miche, creative, ma 
sicuramente sempre 

riflessive, portando alla condivisio-
ne e alla scoperta di piccole sfuma-
ture di sé. 
Il cammino continuerà anche que-
sta estate con un campo diocesa-
no che si farà a Forgaria dal 21 al 
27 luglio.

L’Azione Cattolica si racconta…
I Giovanissimi di Azione Cattolica

Pagina Facebook
È attiva la nostra pagina Face-
book! In questo spazio troverete 
tutti i collegamenti alle più recen-
ti pubblicazioni; basterà entrare 
e cliccare su ‘mi piace’ e ricevere-
te tutti gli aggiornamenti! 
L’indirizzo web è: 
www.facebook.com/Parrocchia-
PrataPn
Buona navigazione!

L’11 maggio 2024, alcuni giovani 
e giovanissimi della nostra parroc-
chia hanno partecipato alla festa 
diocesana dei giovani, a Barco di 
Pravisdomini. 
Lo slogan della festa era “Intrecciati 
alla vita” ed ha avuto inizio alle 
15:00 circa.
I giovani (dai 18 anni in su) hanno 
passato un pomeriggio di forma-
zione e condivisione con la testi-

monianza di 
don Dario, 
che ha gui-
dato una 
r i f l ess ione 
sul tema 
del l ’essere 
giovani al 
giorno d’oggi 
e sulle rela-

zioni che si instaurano, mentre i 
giovanissimi (15-18 anni) hanno 
fatto attività più dinamiche (oriente-
ering) sempre inerenti al tema della 
giornata.
Successivamente abbiamo parteci-
pato tutti insieme alla Santa Messa 
comunitaria, seguita poi dalla cena 
e dalla serata conclusiva, che è 
stata indirizzata più sul divertimen-
to.

Festa Diocesana dei giovani
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Commento 
ai Vangeli 

di Padre Ermes Ronchi  

Dio ha il volto 
        di un uomo
A Nazaret va in scena il conflitto pe-
renne tra quotidiano e profezia. All’i-
nizio parole e prodigi di Gesù stupi-
scono, immettono un «di più» dentro 
la normalità della vita. Poi l’ordinario 
instaura di nuovo la sua dittatura.
Che un profeta sia un uomo straordi-
nario, carismatico, ce lo aspettiamo. 
Ma che la profezia sia nel quotidiano, 
in uno che non ha cultura e titoli, le 
mani segnate dalla fatica, nel profe-
ta della porta accanto, questo ci pare 
impossibile. A Nazaret pensano: «Il 
figlio di Dio non può venire in que-
sto modo, con mani da carpentiere, 
con i problemi di tutti, non c’è nulla 
di sublime, nulla di divino. Se sceglie 
questi mezzi poveri non è Dio». Ma lo 
Spirito scende proprio nel quotidiano, 
fa delle case un tempio, entra dove 
la vita celebra la sua mite e solenne 
liturgia. Noi cerchiamo Dio, il pastore 
di costellazioni, nell’infinito dei cieli, 
quando invece è inginocchiato a ter
ra con le mani nel catino per lavarci 
i piedi.
Ed era per loro motivo di scandalo. 

Che cosa li scandalizza? Scandalizza 
l’umanità, la prossimità. Eppure è 
proprio questa la buona notizia del 
Vangelo: che Dio si incarna dentro 
l’ordinarietà della vita. Gesù cresce 
nella bottega di un artigiano, le sue 
mani diventano forti a forza di strin-
gere manici, il suo naso fiuta le colle, 
la resina, il sudore di chi lavora, sa 
riconoscere il legno al profumo e al 
tatto.

Una intuizione luminosa di Heidewick 
di Anversa: «Ho capito che questa 
è la compiuta fierezza dell’amore: 
non si può amare la divinità di Cristo 
senza amare prima la sua umanità». 
Riscoprire ogni frammento, ogni fre
mito di umanità nel Vangelo, cercare 
tutte le molecole di umanità di Gesù: 
il suo rapporto con i bambini, con gli 
amici, con le donne, con il sole, con il 
vento, con gli uccelli, con i fiori, con 
il pane e con il vino. Il suo modo di 
avere paura, il suo modo di avere co-
raggio e come piangeva e come gri-
dava, e la sua carne bambina e poi la 
sua carne piagata, e poi il suo amore 
per il profumo di nardo a Betania, la 
casa degli amici.

Amare l’umanità di Gesù, perché il 
Vangelo rivela proprio questo: che il 
divino è rivelato dall’umano, che Dio 
ha il volto di un uomo.

Gesù al rifiuto dei compaesani mostra 
il suo candore, il suo bellissimo cuore 
fanciullo: «Non vi poté operare nes-
sun prodigio» scrive Marco, ma subi-
to si corregge: «Solo impose le mani 
a pochi malati e li guarì». Il Dio ri
fiutato si fa ancora guarigione, anche 
di pochi, anche di uno solo. L’aman-
te respinto continua ad amare anche 
pochi, anche uno solo. L’amore non 
è stanco: è solo stupito. Il nostro Dio 
non nutre rancori o stanchezze, ma la 
gioia impenitente di inviare sempre e 
solo segnali di vita attorno a sé.

L’Avis e l’Aido Comunali di Prata di 
Pordenone 
hanno cele-
brato i loro 
a n n i v e r -
sari  di fon-
d a z i o n e 
(65 e 45 
r i s p e t t i v a -
mente) alla 
p r e s e n z a 
dell’Ammini-
s t r a z i o n e 
comunale e 
di molte con-
sorelle avi-

sine e di molti gruppi Aido ma soprat-
tutto di molti concittadini.
Dopo la Santa Messa presso la 
chiesa duecentesca di San Simone 
e Giuda, il corteo, preceduto dalla 
banda cittadina e dai colorati labari, 
ha raggiunto la cabina elettrica di 
Via De Carli per l’inaugurazione del 
murale “Il grande dono” realizzato da 
Edoardo Nardin. 
Con questa sua opera l’artista dà 
la sua personale interpretazione del 
significato del dono e di quanto sia 
importante donare e lo fa con delle 
metafore molto significative che, 
come ha spiegato lo stesso artista, 
dovrebbero suscitare, in ogni per-
sona che le vede, motivi di riflessione 
sulla possibilità di fare qualcosa per 
gli altri senza aspettarsi nulla in cam-
bio. L’opera artistica, presente sui 
quattro lati della cabina, rientra in 
un progetto di riqualificazione delle 
cabine elettriche che diventano così 
veicolo di bellezza e di messaggi 
positivi.

Il 28 giugno, su invito di Don Pasquale, 
alcuni volontari di Avis-Aido hanno 
condiviso con i ragazzi del Grest gio-
chi e parole: il gioco “Memory” e le 
parole crociate da risolvere sono stati 
un mezzo per far giungere ai ragaz-
zi sia alcune informazioni sul dono 
sia il nostro messaggio di altruismo. 
Incontrare e parlare con i ragazzi nei 
loro punti di aggregazione è molto 
importante: il seme che viene gettato 
in un terreno così fertile come quello 
dei giovani darà sicuramente i suoi 
frutti e nello stesso tempo arricchisce  
noi volontari.

La splendida corni-
ce del parco di San 
Simone, nell’ambito 
di Prata d’ Autore in 
collaborazione con 
Avis-Aido, ha fatto 
da sfondo alla pre-
sentazione del libro 
”Il viaggio di Gioia” 
di Alberto Cancian: 
un racconto che 

parla di amore, dono, speranza e 
che, per questo, potrebbe riguardare 
ognuno di noi. Come spiega l’autore, 
se dai amore, questo si raddoppia, 
se doni, anche tu sei felice, solo per 
il “semplice” fatto di farlo: una chiave 
di lettura coinvolgente in cui ogni 
donatore di sangue e/o organi può 
riconoscersi.

La Festa del Dono  GREST : 
giocando si impara

Avis-Aido a Prata d’Autore 
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XIV° Domenica del Tempo Ordinario - 2° Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 8 luglio	
ore 7:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Def.ti Don Danilo e don Giacomo
		  Alla Madonna per le figlie ed il marito di un offerente 
Martedì 9 luglio
ore 7:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
	 	 Per Le Anime del Purgatorio
		  Def.ti Franco e Sandra, Ilda e don Giacomo
		  Def.ti Maria e Guido, Agostino e Lucia Segato
ore 20:30	 Parrocchiale ─ Rosario meditato 
		  segue adorazione notturna
Mercoledì 10 luglio
ore 7:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Per Le Anime del Purgatorio
	 	 Def.to Benedetto ─ Anniversario e def.ti Piccinin
Giovedì 11 luglio	
ore 7:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Per Le Anime del Purgatorio
Venerdì 12 luglio	
ore 7:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
	 	 Def.to Luigi Dalla Torre ─ Anniversario
		  Def.ta Anita Nardo e def.ti Nardo
		  Def.ti Furlanetto
		  Alla Madonna per la figlia di un offerente
Sabato 13 luglio
ore 18:30	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Def.to Attilio Silvestrin
		  Def.to don Giacomo Marson
	 	 Def.to Luca Battiston ─ Anniversario
		  Def.to Luigino Silvestrin
		  Def.ti Amedea e Pietro Borgolotto 
		  Def.to Luigi Marson
		  Def.ti Rosalen
		  Def.ti Angela Ragogna e Maccan Mario
		  Def.ti Del Ben e Toffoli
	 	 Def.ta Luigia Tonon ─ Anniversario e def.ta Dina Ceolin
		  Def.ta Manuela Dal Molin
		  Def.ti Mander e Dal Molin
		  Def.ti Ester, Mario, Silvano e Felice
		  Def.ti Emilia e Corrado
		  Def.to Eugenio e def.ti Ceolin e Cereser
Domenica 14 luglio	
ore 8:00	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Def.to Umberto Puiatti
		  Def.ti Genoveffa Ciprian e Silvio Sacilotto
		  Def.to Silvano Piccin
		  Def.to Giorgio Bortolin
		  Def.ti Antonio e Rosina Bortolin
		  A Maria Bambina per una famiglia
		  Alla Madonna del Carmine per sei compleanni

Domenica 15 luglio	
ore 10:00	 S.Messa ─ Parrocchiale
		  Def.to Pietro Tinazzi
		  Def.ti Maria Paludet e Giuseppe Tomasi
		  Def.ti Carlo Valvasori e Anna Serafin
		  Def.ti Giuseppe e Roberto Ciot
		  Def.ti Maria Alessandra Parillo e Ferdinando Morelli
		  Alla Madonna per i figli e i nipoti di un offerente
ore 18.30	 S.Messa ─ Parrocchiale
	 	 Def.ti Carla e Deodato Centazzo

Al termine di ogni S.Messa, il parroco si rende disponibile per le confessioni.

Merco led ì 
19 giugno, 
q u a t t r o 
baldi uomi-
ni (Gianni 
Borin e Vit-
torino Za-

	 nette di Pra-
ta, Moreno 
Carniel di 
Oderzo e 
Flavio Bevi-
lacqua di 
O rme l l e ) , 

ricordando l’esperienza che li aveva 
portati a Roma per incon-
trare papa Francesco, 
sulle loro biciclette, 10 
anni prima, si sono voluti 
rimette in strada per una 
nuova avventura: rag-
giungere Assisi, città della 
Pace. 
Prima della partenza però 
hanno voluto affidare il 
buon esito del loro pelle-
grinaggio al Signore.
Così, Don Pasquale prima, 
e Don Marco (sacerdo-
te di Confracui) dopo, li 
hanno benedetti. 
Partiti con le biciclette e 
le loro maglie personaliz-

zate, sono stati supportati da Lara, 
moglie di Vittorino. In tre giorni 
hanno percorso 470 km: 180 km il 
primo giorno, con pernottamento a 
Comacchio, 150 km il secondo, gior-
no, con pernottamento a Bagno di 
Romagna e con gli ultimi 140 km del 
terzo giorno sono arrivati ad Assisi.
Qui si sono ricongiunti con i loro 
cari, arrivati in pullman, con un 
viaggio organizzato dalla parrocchia 
di Confracui. 
Così, sabato 22 giugno, hanno potuto 
visitare tutti assieme la città di Assisi 
con tutte le meraviglie che parla-

no di San Francesco, 
Santa Chiara ed oggi 
anche del Beato 
Carlo Acutis, prossi-
mamente Santo. 
Sono quindi rientra-
ti in pullman con il 
gruppo.
Un pellegrinaggio ed 
anche un’avventura, 
che rimarrà nei loro 
cuori a lungo; che 
ha dato loro modo di 
sentirsi più uniti, raf-
forzando la loro ami-
cizia e, soprattutto, 
di rendere grazie al 
Signore.

Pellegrini ad Assisi, sulla bicicletta
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